
 
 
 
 
 
 

  

 

  

Scheda di progetto Tutori Never Alone FVG -CALABRIA 

 

Tutori Never Alone Friuli Venezia Giulia e Calabria è un progetto che si inserisce all’interno di un’azione più 
ampia, che si svolge  nell’ambito dell’iniziativa “Never Alone, per un domani possibile”1 a supporto del sistema 
di tutela volontaria.  

 

Tale azione comprende da un lato, il rafforzamento della dimensione associativa dei tutori volontari (attraverso 
il progetto Tutori in rete), dall’altro la sperimentazione di forme di supporto ai tutori, con un’attenzione specifica 
al loro ruolo nella delicata fase di transizione dei giovani migranti verso e a seguito del raggiungimento della 
maggiore età (progetto Tutori Never Alone), avviata nel 2020 nei territori della Toscana, della Sicilia e del 
Piemonte.  

Con il raggiungimento della maggiore età, i minori stranieri non accompagnati, dal punto di vista legale, 
perdono il supporto garantito dai Tutori Volontari, persistendo tuttavia in una condizione di forte vulnerabilità 
legata alla precarietà dei personali percorsi di inclusione socio-lavorativa, abitativa e di autonomia in genere. 
In questo contesto, pur senza un inquadramento giuridico formale, i Tutori Volontari, anche dopo la scadenza 
del mandato legale di tutela, continuano ad affiancare i ragazzi,  ancora una volta in maniera volontaria, 
trasformando di fatto la  relazione nata in virtù dell’applicazione di una norma, in un legame sociale che 
prosegue e si rafforza anche oltre il raggiungimento della maggiore età; è proprio a partire da questo quadro 
generale che, con il fine di rafforzare il sistema di tutela volontaria e, in particolare, i tutori volontari nella fase 
di transizione verso la maggiore età e nell’avviamento dei neomaggiorenni all’autonomia di vita, che nasce la 
sperimentazione della figura del Tutore Sociale.  

L’obiettivo del progetto consiste quindi nel rafforzare il sistema di tutela volontaria in Calabria e in Friuli Venezia 
Giulia, mediante: azioni di supporto individuale e di gruppo ai Tutori Volontari dei minori stranieri non 
accompagnati prossimi alla maggiore età o già neomaggiorenni;  azioni di sensibilizzazione e promozione della 
figura del tutore volontario, anche in collaborazione con le strutture di accoglienza. 

Enti attuatori  
I soggetti coinvolti, compreso il capofila Istituto Don Calabria in entrambe le regioni, saranno 10, di cui 4 partner 
in Calabria (Arci Reggio Calabria APS, Migrantes Cosenza, Fondazione Città Solidale, CIDIS onlus ) e  partner 
in Friuli Venezia Giulia (Consiglio Italiano per i Rifugiati Onlus – CIR, OIKOS onlus, Associazione Avvocato di 
Strada, Caritas Udine, ICS Trieste).  
Il capofila, Istituto Don Calabria, è stato individuato in quanto Ente già presente in ciascun territorio di intervento 
con un team operativo nell’ambito del progetto AGIA-FAMI, diventato un importante punto di riferimento per i 
tutori ed i soggetti istituzionali locali (in particolare, per i Tribunali per i Minorenni di Catanzaro e Trieste). Sarà 
presente nell’ambito della presente progettualità con un proprio team in ciascuna delle 2 Regioni. Il CIR sarà 
coinvolto in un’azione trasversale sull’Advocacy in entrambe le Regioni, oltre ad avere un team operativo in 
Friuli Venezia Giulia.  
Tutti i soggetti coinvolti hanno esperienza nell’ambito dell’accoglienza di minori stranieri non accompagnati e/o 
giovani adulti e sono attivi a livello territoriale nell’ambito di reti in cui sono coinvolti o che dialogano con soggetti 
istituzionali.  

Ciascun Ente coinvolto, nell’ambito del proprio territorio di competenza, sarà impegnato nella valorizzazione 
dell’impegno civico e delle esperienze dei tutori volontari, sostenendo il loro processo di costituzione e 
avviamento in forma associativa e favorendo il loro incontro e scambio di esperienze con le altre associazioni 
di tutori volontari attive nell’ambito di Never Alone.  

 
1 L’iniziativa Never Alone, per un domani possibile è stata avviata nel 2015 e mira a realizzare in Italia azioni volte a favorire 

l’autonomia e l’inclusione dei giovani migranti  e a costruire una nuova cultura dell’accoglienza (https://minoristranieri-
neveralone.it) ed è promosso all’interno di EPIM – European  Programme on Integration and Migration da Fondazione 
Cariplo, Compagnia di San Paolo, Fondazione CON IL SUD, Enel Cuore,  Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo,  Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena e Fondazione Peppino Vismara. 



 
 
 
 
 
 

  

 

Collaborazioni principali  

Nello svolgimento delle attività saranno coinvolti, fra i tanti soggetti, le strutture di accoglienza, i Tribunali per i 
minorenni dei territori coinvolti, il Garante Regionale per l’Infanzia e l’Adolescenza, i Servizi Sociali, 
Associazioni, Comitati, Gruppi formali e non che si occupano di minori stranieri non accompagnati.   

Destinatari del progetto  

Le attività afferenti alla sperimentazione prevista nel progetto si rivolgono ai tutori volontari nominati dai 
Tribunali per i minorenni delle Regioni interessate al fine di rafforzarli nello svolgimento del loro incarico e 
migliorare la loro conoscenza e competenza anche di quanto accade a seguito del raggiungimento della 
maggiore età, nonché a privati cittadini interessati a intraprendere un percorso sperimentale di mentoring 
finalizzato all’accompagnamento e supporto di giovani stranieri neomaggiorenni nei loro percorsi di autonomia.  

Assi di lavoro 
Le modalità operative che si intendono attuare per ottenere i risultati previsti al raggiungimento 
dell’obiettivo specifico individuato fanno riferimento a cinque macro-azioni (assi di lavoro): 
● Asse 1: Analisi, adattamento e diffusione di strumenti operativi 
● Asse 2: Sperimentazione di azioni a supporto del sistema di tutela 
● Asse 3: Advocacy 
● Asse 4: Comunità di pratiche 
● Asse 5: Coordinamento 
 
Nell’ambito dell’Asse 1, verrà individuato il gruppo di tutori che parteciperanno alla sperimentazione di 
strumenti e azioni previsti nella presente proposta progettuale. Insieme a loro verranno analizzati gli strumenti 
operativi utili allo svolgimento delle attività di progetto che sono già stati prodotti nell’ambito dell’iniziativa Never 
Alone al fine di individuare quali e in che modo potranno essere adattati al contesto regionale.  
L’ Asse 2 prevede lo sviluppo di azioni di rafforzamento del sistema di tutela in Calabria e in Friuli- Venezia 
Giulia attraverso il supporto ai tutori già nominati e/o formati e la sensibilizzazione e l’avvicinamento di privati 
cittadini al ruolo di tutori volontari. 
L’attività di supporto ai tutori già nominati e/o formati consiste nel mettere a disposizione un servizio di supporto 
individuale e di gruppo. 
L’attività di sensibilizzazione sarà realizzata attraverso incontri rivolti alla cittadinanza e/o dedicati a gruppi 

specifici. Si prevede inoltre di sperimentare l’utilizzo del mentoring come pratica di avvicinamento alla tutela 

volontaria, valorizzando esperienze analoghe già svolte nell’ambito di altri progetti. Nell’ambito dell’Asse 3,  

stabiliti gli obiettivi generali e le macro-aree di intervento a seguito dell’attività formativa ad hoc, già 

sperimentata da Never Alone, si proseguirà con la stesura di un piano di advocacy regionale, indicando tempi 

e modalità delle azioni progettuali rivolte a Enti, Istituzioni e servizi locali, finalizzato a incidere concretamente 

sulle politiche e prassi territoriali riguardanti il sistema della tutela e al riconoscimento di questa nuova forma 

di tutela. L’Asse 5 si pone in continuità e in stretto raccordo con l’Asse 4, ma anche trasversalmente 

rispetto agli altri assi, con l’obiettivo di garantire lo scambio di informazioni e il coordinamento 

nell’implementazione delle attività tra soggetti che operano a supporto del sistema di tutela volontaria 

nella stessa Regione, ma anche a livello interregionale, tra soggetti proponenti che operano nelle 

diverse Regioni coinvolte nella sperimentazione, attraverso occasioni di networking. Sarà facilitato il 

coordinamento tra etnopsicologi dell’Università di Trieste ed associazioni di etnopsicologi della rete 

Never Alone. 
 

 

 

Tempi 

Il progetto ha durata di 15 mesi, gennaio 2022 – aprile 2023 


